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Call area 4: Energy and resource-efficient buildings has the aim to support the
design and construction of new or retrofitting of existing buildings as zero-
emission/zero-pollution, POSITIVE ENERGY POWERHOUSES WITHIN
SUSTAINABLE GREEN NEIGHBOURHOODS.
Thus, proposals are invited under its topic Building and renovating in an energy
and resource efficient way.

Proposals are expected to deliver large-scale, real-life demonstrations of
promising technology and social innovations based on:

•Scalability design of green, positive energy neighbourhoods;
•Energy and resource efficient industrial construction/renovation workflows;
•Sustainable and highly energy-efficient building designs;
•Innovative and more energy efficient RES electricity generation;

•Optimised energy storage systems;
•Highly energy-efficient building operation at reduced maintenance costs;
•Citizen awareness raising;
•Coordination on standards and regulatory aspects for efficiency of buildings.

European Green 
Deal call



URBAN HEAT ISLAND - UHI



- Città con temperature tra 3 e 7° maggiori rispetto alle campagne circostanti 

- + 5,5°C entro il 2100 

- Compromissione del ciclo dell’acqua (assenza di evapotraspirazione) 

- Elevata capacità termica del cemento e degli asfalti

- Particolare conformazione morfologica che ostacola la ventilazione ed 

aumenta l’assorbimento dell’energia solare (il cosiddetto effetto canyon)

- Produzione di calore endogena dovuta alle attività antropiche

- Formazione di ozono nei bassi strati, contribuendo a mantenere in 

sospensione polveri sottili 

- Aumentando le emissioni da impianti di climatizzazione

URBAN HEAT ISLAND - UHI



BOMBE D’ACQUA – MEDICANE 
(Mediterranean Hurricane) 

- BOMBE D’ACQUA: fenomeni meteorologici sempre più violenti i cui effetti nefasti sono particolarmente 

visibili nelle città caratterizzate da estese superfici impermeabili. 

- Sistemi di smaltimento delle acque di deflusso urbane risultano spesso dimensionati sulla base di 

esigenze passate, quando la superficie urbana impermeabile era inferiore e le precipitazioni meno

- L’allagamento sempre più frequente delle città con fuoriuscita delle acque inquinate, con 

conseguenti disagi alla popolazione

- Danni ai manufatti 

- Inquinamento dei corpi idrici superficiali o di falda



INQUINAMENTO DELL’ARIA

- Traffico veicolare e impianti di combustione industriali e domestici sono 
responsabili di un enorme immissione nei bassi strati dell’atmosfera di 
polveri sottili, ossidi di azoto, ossidi di zolfo, monossido di carbonio, 
anidride carbonica e ozono

- Il traffico veicolare inoltre è una fonte di inquinamento particolarmente 
pericolosa perché molto vicina alla popolazione e molto persistente a causa 
della scarsa ventilazione tra gli edifici dei centri urbani: le PM2.5 siano la 
principale causa di mortalità nel 7,6% dei casi di decesso. Inoltre 

- Esposizioni acute a 100µg/mc di PM10, possono causare un aumento relativo 
del rischio di mortalità compreso tra il 5 ed il 10%.



COESIONE SOCIALE E BENESSERE 
PSICHICO

Il sovraffollamento delle città comporta spesso (e paradossalmente) un maggior 

isolamento delle persone. Inoltre, molti studi hanno evidenziato che non poter 

fruire di spazi verdi o addirittura non poter nemmeno vederli abbia un impatto 

negativo sulla psiche umana incrementando anche i rischi di DND (deficit nature 

desorder) soprattutto nei giovani



NBS - NATURAL BASED 
SOLUTIONS

L'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN) definisce le Nature-Based Solutions
(NBS) l'insieme di soluzioni per conservare e gestire in modo sostenibile la funzionalità di ecosistemi
naturali o ristabilirla in ecosistemi alterati dall'uomo

Ristabilire all’interno dell’ambiente urbano una rete interconnessa di elementi naturali e semi-naturali
può offrire molteplici vantaggi
- incrementando il benessere e la salute umana
- sostenendo la biodiversità
- combattendo i cambiamenti climatici
- riducendo i rischi di catastrofi 
- agevolando lo sviluppo sociale ed economico.



NBS 
NATURAL BASED SOLUTIONS

Alberature tipo “canyon”:

- mitigazione delle temperature a causa dell’elevata capacità di ombreggiamento

- elevata evapotraspirazione e di una buona esposizione della parte superiore della
chioma al vento

- buona potenzialità di contribuire alla rimozione di inquinanti dall’aria

- Evitare fogliame troppo denso e sesto d’impianto troppo fitto: aumento della
concentrazione di inquinanti dal 20 al 96%

- la temperature max di un parco diminuisce di circa 1°C ogni 100 mq di superficie
verde

- ad ogni incremento del 10% nel rapporto tra superficie verde e superficie
cementata, è possibile ottenere un raffrescamento medio diffuso di 0,8 °C



NBS 
NATURAL BASED SOLUTIONS

Siepi e cespugli tipo “canyon”:

- risultano tendenzialmente più idonei per l’utilizzo in canyon urbani altamente

trafficati

- fogliame denso fin dal livello del suolo e ad un’altezza massima di poco superiore

all’altezza di una persona adulta

- riduzione concentrazione inquinanti 24 - 61% in corrispondenza delle adiacenti aree

pedonali



NBS 
NATURAL BASED SOLUTIONS

Vegetazione in spazi aperti:

- abbondante utilizzo di vegetazione molto diversificata

- grandi potenzialità nel ridurre tutti gli impatti tipici delle infrastrutture urbane

- eliminazione dell’inquinamento all’interno del parco: uno spessore tra 5 e 10 m

unito ad una copertura vicina all’85% della superficie può ridurre del 50% il totale

delle particelle sospese

- Le piante più efficaci nella rimozione di inquinanti, polveri sottili e nanoparticelle

sono gli alberi con una porosità di chioma (definibile come la percentuale di luce

che attraversa una chioma) compresa tra il 20 ed il 40%.

- prestazione dei prati nel sequestrare inquinanti aumenta all’aumentare dell’altezza

del prato

- Rain garden: fitodepurazione ed assorbimento delle bombe d’acqua



NBS
NATURAL BASED SOLUTIONS

Tetti verdi:

- in una città moderna il 30% della superficie è costituita da tetti piani che

potrebbero essere rinverditi

- potenziale raffrescamento dell’aria al livello del suolo fino a 3°C in seguito

all’installazione di verde pensile sui tetti circostanti in una configurazione degli

edifici tipo canyon

- Riduzione dell’inquinamento atmosferico a livello del suolo sino del 32% e la CO2

del 2%

- riduzione annua di PM10 varia da 0.4 a 9 g/mq, SO2 da 0.1 a 1 g/mq, NO2 da 0.4 a

3.7 g/mq

- risparmio energetico annuale può arrivare al 70%

- riduzione dei deflussi dell’acqua mediamente 60% ±30% del volume d’acqua

intercettato



NBS 
NATURAL BASED SOLUTIONS

Verde verticale:

- elevata superficie vegetata con un consumo di spazio relativamente limitato

- vantaggio di potersi collocare molto vicino alle fonti di inquinamento veicolari e di

non limitare il naturale ricircolo dell’aria

- riduzione della concentrazione di NO2 fino al 35% e di PM10 fino al 50%

- effetto schermante della radiazione con risparmio energetico estivo attorno al 20%



La capacità degli individui,
comunità, istituzioni,
aziende e sistemi
all'interno di una città di adattarsi e
sopravvivere al di là di eventi 
traumatici subiti ed attraverso
l’esperienza maturata
tentare di ridurne la cronicità e gli 
effetti dannosi

RESILIENZA URBANA



Parigi 
- si affida ai suoi abitanti
- adatta le infrastrutture al 

cambiamento 
- mobilita la sua intelligenza 

collettiva
- Mobilita i territori che lo 

circondano

Per trasformare la sfida del 
secolo in opportunità

P.A.R.I.S.
Paris Adaptation and Resilience Integrated
Solutions



P.A.R.I.S.
Paris Adaptation and Resilience Integrated
Solutions

Background
- Da 2 a 4 gradi centigradi entro la fine del 

secolo
- 25 giorni di ondata di calore/anno entro il 

2100
- Mineralizzazione della città 
- Incremento dall'effetto UHI
- Aumento decessi, rischi sanitari, impatti sul 

benessere delle persone vulnerabili

Strategia di raffreddamento urbano 
adottata da Parigi 
- Piano d'azione per il clima di Parigi
- Piano per la biodiversità di Parigi
- Piano gestione piogge



P.A.R.I.S.
Paris Adaptation and Resilience Integrated
Solutions

Verso l’urbanistica resiliente

Transformazione di 7 grandi
piazze



BOLZANO
RIE – Riduzione Impatto Edilizio

Per favorire:

- L’infiltrazione delle acque 

meteoriche per l’alimentazione delle 

falde acquifere.

- La ritenzione delle acque riducendo i 

deflussi di piena con effetti positivi 

per il sistema fognario e il 

miglioramento della funzionalità 

degli impianti di depurazione.

- La riduzione investimenti per la rete 

fognaria.

- Il miglioramento del microclima 

urbano.











Nome specie: Genere: Breve descrizione: Crescita dei germogli: Altezza a maturità: Altezza massima (m): Invasività: Potenziale CO2 stoccata 

esemplare maturo (kg):

Potenziale CO2 assimilata 

esemplare maturo (kg):

Abbattimento O3 

esemplare maturo (kg):

Abbattimento NO2 

esemplare maturo (kg):

Abbattimento SO2 

esemplare maturo (kg):

Abbattimento PM10 

esemplare maturo (kg):

Tolleranza agli inquinanti:

Acacia dealbata Acacia Specie sempreverde, esotica, originaria dell'Australia sud-

orientale

60-80 05-10 10 Specie non invasiva, eccetto in 

Liguria.

408 87 <0.05 <0.05 <0.05 <0.05 media

Acer campestre Acer Specie decidua, autoctona, ampiamente diffuso in boschi 

mesofili dal livello del mare fino al Fagetum

25-35 07-10 10 Specie non invasiva. 499 120 0.1 <0.05 0.1 <0.05 alta

Acer negundo Acer Specie decidua, esotica, originaria del nord America 90-120 9-15 15 ATTENZIONE: Specie invasiva. 499 120 <0.05 0.1 0.1 <0.05 alta

Acer platanoides Acer Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa nelle 

regioni centro-settentrionali

35-45 15-20 20 Specie non invasiva. 1644 189 0.2 0.9 0.1 0.1 media

Acer pseudoplatanus Acer Specie decidua, autoctona, ampiamente diffusa nelle 

regioni centro-settentrionali

50-70 12-18 18 Specie non invasiva. 1644 215 0.2 0.5 0.2 0.1 media

Acer rubrum Acer Specie decidua, esotica, originaria del nord America 50-60 12-18 18 Specie non invasiva. 1644 211 0.1 0.1 0.2 0.1 no

Acer saccharinum Acer Specie decidua, esotica, originaria del nord America 60-80 15-21 21 Specie non invasiva. 1644 238 0.1 0.1 0.3 0.1 alta

Aesculus hippocastanum Aesculus Specie decidua, naturalizzata in Italia, originaria della 

Grecia e dei Balcani

50-70 15-23 23 Specie non invasiva. 3730 325 0.1 0.2 0.3 0.1 media

Aesculus x carnea Aesculus Specie decidua, naturalizzata in Italia, originata 

dall'ibridazione di A. pavia e A. hippocastanum

40 9-18 18 Specie non invasiva. 2157 188 0.2 0.4 0.1 0.1 media

Araucaria araucana Araucaria

Tetti verdi architettonicamente integrati negli edifici e 
dotati di strato drenante 0,7 0

Specie non invasiva. 1149 165 0.2 0.2 0.2 0.1 no

Bauhinia purpurea Bauhinia

Coperture verdi di manufatti interrati dotate di strato 
drenante 0,5 0

Specie non invasiva. 19 10 <0.05 <0.05 <0.05 <0.05 media



MILANO
RIC – Riduzione Impatto Climatico
MILANO
RIC – Riduzione Impatto Climatico
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